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presidente di non in te rveni re in questa 
discussione, e non sarei in tervenuto se non 
mi ci avesse costretto il collega Fu lc i rivol-
gendomi, è vero, parole di elogio, ma soste-
nendo anche una tesi che, mi consenta di 
dirglielo, in questo momento non mi pa re 
giusta. Eg i i ha at taccato e, dirò anche 
meglio, ha indicato i fa t to r in i telegrafici di 
Roma come quel l i che guadagnano assai 
più dei loro colleghi di provincia . Ma 
questo fa t to è assai fac i lmente spiegabile , 
perchè na tura lmente la t rasmiss ione dei 
telegrammi in Roma, non è da parago-
narsi a quella delle ci t tà di provincia. E 
prendo argomento da questo fa t to per rac-
comandare caldamente di nuovo all 'onore-
vole Stel lut i-Scala di provvedere sul serio 
a quella categoria di fa t tor in i telegrafici, i 
quali pres tavano servizio p r ima che en-
trasse la nuova fa lange di fa t tor in i dei 
quali ha par la to l 'onorevole Fulci . 

E stato detto che il servizio da loro in-
vocato contras tava con quello delle poste, 
ma ciò non è esatto. L'onorevole minis t ro 
già sa qual i sono le loro idee. Io non voglio 
essere accusato, come t an te volte si è fa t to , 
di sent imental ismo, venendo qui a descri-
vere la v i ta disgraziata di questi poveri 
diavoli, ma basta semplicemente sapere come 
essi vivono per commuovere ogni uomo 
di cuore. Basta vedere nelle s tat is t iche 
quanti ne muoiono di tubercolosi ! I l mi-
nistro Gal imber t i aveva detto di provve-
dere, ma, purtroppo, non trovò il tempo 
di provvedere. Al t ra volta ho r icordato che 
nel Congresso-telegrafico aveva preso par te 
uno di questi d isgrazia t i , il quale non solo 
aveva fa t to sempre il proprio dovere come 
impiegato, ma aveva preso par te a tu t te le 
campagne d' I ta l ia e a tu t t i gl i episodi 
più gloriosi della nostra storia... i l Cotta-
relli. 

Or bène, questo disgraziato, nonostante 
il lirico saluto a lui r ivolto dal precedente 
ministro, non è stato ancora compensato in 
nulla, e continua anche oggi nelle dure 
fatiche del suo impiego, s tentando il pane 
e logorandosi ogni giorno p iù quel filo di 
salute che gli resta. 

Richiamo quindi l 'a t tenzione dell 'onore-
vole minis t ro sulla d isagia ta condizione di 
questa classe speciale di fa t to r in i e colgo 
questa occasione per domandargl i quello 
che volevo domandargl i in apposi ta inter-
rogazione, che non gli ho r ivol ta , se vuole 
cioè si o no inviare un ispettore centrale 
a Catania, o dare incarico speciale a qua-
lunque dei suoi funzionar i , per inquis i re 

sulla condotta del fa t tor ino Marchese An-
tonino, ing ius tamente sospeso dal servizio. 
Sono cose piccole, che non varrebbe la pena 
di portare alla Camera , ma t ra t tandosi 
di s is tematiche persecuzioni a una classe 
ogni dì più b is t ra t ta ta , e l 'onorevole mini-
stro lo sa quanto noi, io conoscendo ed ap-
prezzando la leal tà del l 'animo e l 'o t t imo 
cuore dell 'onorevole Stelluti-Scala, mi fo 
lecito r ivolgergl i viva preghiera di s tudiare 
seriamente la questione e di provvedere. 

Presidente. L'onorevole Sant in i ha facoltà 
di parlare per fa t to personale. 

Santini. Mi viene r i fer i to che l 'onorevole 
Nicolò Fulc i , facendomi l 'onore di ci tarmi, 
abbia detto che io ho fa t to una confu-
sione par lando di impiega t i fuor i ruolo. 

Fulci Nicolò. N o n ho discusso quel lo che 
Ella ha detto : c'è un equivoco di nome. 

Santini. ...Ad ogni modo, rendo omaggio 
al sent imento di f r a t e rn i t à coi suoi colleghi 
nella sventura di oggi come nella gioja 
sotto-ministeriale. 

Giacché, ho la parola, raccomando all'ono-
revole minis t ro anche la sorte miserr ima 
degli assistenti postali e telegrafici. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Tripepi . 

Tripepi. La questione sollevata dall 'ono-
revole Santini , sulla quale si è in t ra t tenuto 
anche l 'onorevole Fa lc i , meri ta t u t t a l 'at-
tenzione della Camera non solo per il modo 
come l 'ha considerata l 'onorevole Santini , di 
una specie di corruzione elet torale (in que-
sto argomento, non voglio entrare), ma anche 
perchè è molto s trano e supremamente in-
giusto, che dei posti che dovrebbero darsi 
a determinate categorie di persone, pos-
sano d 'arbitr io del minis t ro essere a loro 
sot t ra t t i e dat i ad a l t r i . Rammento agl i 
oratori che mi hanno preceduto, e lo ram-
mento anche al ministro, che in un ar-
ticolo del regolamento, di cui non ricordo 
ora il numero, vi è una disposizione che re-
gola l 'assegnazione di questi posti ed è 
una di quelle disposizioni, di cui gli ono-
revoli minis t r i delle poste si ricordano, 
pare, soltanto quando devono r ispondere 
nega t ivamente a qualche nostra raccoman-
dazione, e r ispondono : 1' articolo tale lo 
vieterebbe ! 

Ora cosa dice questo articolo ? L'art icolo 
dispóne che i posti di agent i fuor i ruolo 
(che così sono chiamati) sieno assegnati 
p re l iminarmente iu via generale ai por-
ta le t tere rural i , ai r icevi tor i postali . Sono 
quest i in fa t t i che hanno il d i r i t to di averli; 
quando non ci fossero concorrenti di queste 


